L A      R I V O L U Z I O N E       F R A N C E S  E

LA MONARCHIA IN FRANCIA

In Francia, nel 1700 c’è una MONARCHIA ASSOLUTA. Il re Luigi XVI  ha tutti i poteri. ( potere legislativo, esecutivo e giudiziario )    ed  ha  anche il  potere di vita e di morte sui sudditi :   può mettere in prigione un suddito solo perché è contro la monarchia  e può condannarlo a morte anche senza processo. 
LA SOCIETÀ FRANCESE NEL 1700  In Francia nel 1700 ci sono tre classi sociali :
1. I nobili      2. Il clero    3.  Il Terzo Stato   
 I nobili ed il clero sono il 2% della popolazione e possiedono un terzo delle terre ( cioè il 33% ) , sono molto ricchi, non lavorano e  non  pagano le tasse. I nobili ed il clero hanno molti privilegi.
Il  Terzo Stato  è  il  98%  della popolazione e  comprende il popolo  e la  borghesia :  entrambi lavorano e devono pagare molte tasse per mantenere il re e la sua corte.  Il popolo comprende i contadini, i braccianti, gli artigiani e gli operai.  Sono tutti  molto poveri.  La borghesia comprende banchieri,  avvocati,  medici,  commercianti.  I borghesi  sono abbastanza ricche ed hanno studiato.   

LA CRISI FINANZIARIA E GLI STATI GENERALI

Alla fine del 1700 in  Francia  c’è  una grave  crisi  finanziaria :  il re ha speso troppi soldi per fare le guerre e per la vita lussuosa della corte e  le spese dello Stato sono più alte delle entrate

Il re allora riunisce gli STATI GENERALI per decidere nuove tasse da far pagare . L’unico modo per risolvere la crisi finanziaria è far pagare le tasse ai nobili ed al clero, perché  il Terzo Stato ne paga già molte.

Gli STATI GENERALI  iniziano nel maggio 1789. Subito nascono dei contrasti  sul sistema di votazione : i nobili ed il clero chiedono che si voti “per stato” cioè un voto per ogni classe sociale, così avevano due voti contro uno.  Invece il terzo stato, che ha  molti  più rappresentanti di nobili e clero insieme,  vuole votare “per testa” cioè un voto per ogni  persona.  In questo modo era sicuro di avere la maggioranza.

NOBILI                :   1,5%      -           130.000      persone

CLERO                 :   0,5%      -            40.000      persone

TERZO STATO   :    98%      -      24.000.000  di persone   |  8,5%  borghesi    -   89,5 %  popolo 

	STATI GENERALI (  assemblea, cioè riunione, alla quale partecipano i rappresentanti del clero, dei nobili e del terzo stato.


I rappresentanti del terzo stato non accettano le  proposte del clero e dei nobili sul sistema di votazione : si riuniscono in un’altra sala (la Sala della Pallacorda )  come ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUENTE e giurano di non sciogliere l’assemblea prima di aver dato alla Francia  una nuova  Costituzione, che fa diventare la Francia una  MONARCHIA COSTITUZIONALE. L’ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUENTE il 26 agosto 1789 approva la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino.

Questa dichiarazione dice che :  1. Tutti gli uomini sono uguali e hanno gli stessi diritti, tutti  possono  dire o scrivere le proprie idee senza essere puniti ; ognuno può avere la  religione  che vuole  2. Nessuno può essere condannato senza processo    3.  Tutti  devono  partecipare  alle  spese  dello Stato pagando le tasse  4. Il potere appartiene allo Stato ed ai cittadini e non al re ( = SOVRANITA’ POPOLARE ).  

Nella DICHIARAZIONE  DEI DIRITTI  troviamo le idee degli Illuministi.
Confronta i dati della tabella : a sinistra ci sono i  principi fondamentali della Costituzione Italiana (1948); a destra, gli articoli più importanti della Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo. I due testi assomigliano molto e ci fanno capire che la Costituzione Italiana riprende i principi della Rivoluzione Francese.

	La Costituzione Italiana
	La Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo

	La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo
	Gli uomini nascono e restano liberi nei loro diritti

	La sovranità appartiene al popolo
	La sovranità risiede nella nazione

	Tutti i cittadini sono uguali di fronte alla legge
	La legge è uguale per tutti

	Tutti hanno diritto a manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione
	Ogni cittadino può parlare, scrivere e stampare liberamente

	Tutti hanno diritto di manifestare liberamente la propria fede religiosa
	Nessuno deve essere molestato per le sue opinioni, anche religiose

	L’imputato non può considerarsi colpevole fino alla sua condanna definitiva
	Ogni uomo deve presumersi innocente fino a quando non è dichiarato colpevole

	Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva (ricchezza)
	Le spese dello Stato vanno ripartite fra i cittadini in ragione della loro ricchezza


LA PRESA DELLA BASTIGLIA
Dopo che il popolo ha formato l’Assemblea  Costituente, il re  chiama a Parigi l’esercito. Il popolo ha paura che il re voglia attaccare l’Assemblea Costituente  ed  assale la Bastiglia il 14 luglio 1789. Questa data è importante perché segna l’inizio della Rivoluzione Francese ed  ancora oggi il 14 luglio in Francia è festa nazionale. La Bastiglia è una fortezza-prigione dove  erano rinchiuse le persone contrarie all’assolutismo del re.   La borghesia guida la lotta del popolo.  Molti nobili fuggono all’estero e molti altri  nobili sono messi in prigione o sono uccisi. Anche il re Luigi XVI viene ucciso con la ghigliottina. 

	Le parole importanti della Rivoluzione Francese sono:  Libertà    -   Uguaglianza    -   Fraternità


IL TERRORE  (periodo di grande paura)    Agosto 1793  / Luglio 1794    

Nel 1792 è proclamata la Repubblica Francese. I Rivoluzionari vedono dappertutto nemici della Rivoluzione e quando qualcuno è sospetto, lo fanno uccidere con la ghigliottina. Muoiono così migliaia di persone e tra queste anche la regina. Per  questo motivo questo periodo è chiamato Periodo del Terrore.

CHE COSA SUCCEDE IN EUROPA ?

I re e i nobili dell’Europa hanno paura che la rivoluzione si diffonda anche nei loro paesi.  Le grandi nazioni dell’Europa (Inghilterra, Austria, Prussia e Russia) fanno guerra alla Repubblica Francese.

Durante questa guerra si mette in mostra per le sue doti ( = capacità ) di condottiero ( = capo militare )  un giovane generale: Napoleone Bonaparte.
Napoleone vince molte battaglie e conquista molti  paesi dell’Europa . Nel 1804 viene incoronato imperatore,  ma poi  viene  sconfitto a Lipsia e  viene mandato in esilio all’isola d’Elba.  Napoleone però riesce a fuggire dall’isola d’Elba,  riprende il potere per 100 giorni  e  organizza di nuovo l’esercito, ma è  sconfitto ancora una volta a Waterloo in Belgio nel 1815. Viene mandato in esilio nell’isola di Sant’Elena che si trova in mezzo all’Oceano Atlantico e  qui muore il 5 maggio del 1821.
La Rivoluzione Francese è  molto importante nella storia dell’uomo, perché per la prima volta gli uomini delle classi inferiori, per tanti secoli oppressi e sfruttati dai potenti,  lottano per avere uguali diritti. Si afferma il principio della sovranità popolare, cioè che il potere appartiene  al popolo e non al re. Le idee della Rivoluzione Francese, libertà, uguaglianza, fraternità si diffondono in tutta l’Europa e nessuno riuscirà a fermarle. Nel 1800 in Europa le monarchie assolute si trasformeranno in monarchie costituzionali e le nuove Costituzioni difenderanno i diritti di tutti i  cittadini.

